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Il saluto del Sindaco 
01 

Carissimo brenese, 

continua l’appuntamento con “Pagine Brenesi” e lasciatemi esprimere subito i ringraziamenti agli sponsor grazie ai 
quali, di volta in volta, possiamo offrire la pubblicazione senza alcuna spesa pubblica. 

Continua pure la tradizione di presentare, nell’inserto, la storia di alcune ville significative: dopo villa Gheza, ora villa 
Montiglio; grazie a tutti coloro che ci consentono di far conoscere a tutti i concittadini i luoghi più suggestivi del no-
stro paese. 

Nel corso di quest’anno il lavoro dell’Amministrazione Comunale è continuato a pieno ritmo e 
questa volta intendiamo raccontarvelo non tanto a parole quanto con le immagini. 

Riteniamo sia un modo per far sentire ognuno di voi direttamente partecipe delle iniziative! 

Tutti, ogni giorno abbiamo davanti agli occhi l’immagine del nostro Castello! Le nostre fotografie vi consentiranno 

di ricordare com’era prima degli interventi di restauro e di ammirare com’è oggi, con qualche anticipazione sugli 

interventi che si effettueranno a breve. NON ABBIAMO FINITO!!! Per la prossima estate vorremmo presentarvi 

altre proposte 

Le immagini vi aiuteranno a sentirvi partecipi delle affollate giornate del “Ferragosto Brenese”, quando i cortili del 

castello offrivano suggestive immagini di vita medievale. Indubbiamente la Pro Loco brenese ha realizzato 

un’ottima iniziativa e la ringraziamo di cuore! 

Se vogliamo valorizzare il nostro paese dobbiamo farlo scoprire e conoscere non solo ai brenesi, ma a tutti i camuni 

ed ai turisti che cominciano a percorrere la nostra valle. In quest’ottica diventa fondamentale la presenza del nuovo 
ostello di cui vi parleremo diffusamente nel prossimo numero. 

In queste pagine gli assessori ed i consiglieri comunali vi aggiorneranno sulle molteplici attività intraprese ed ogni 
notizia è correlata da fotografie il cui autore è il bravo consigliere Mario Pedersoli: grazie! 

La molteplicità delle notizie corrisponde naturalmente alla molteplicità delle attività: dai lavori 
pubblici alle iniziative sportive, dagli eventi culturali alle informazioni sulla viabili-
tà, dalle notizie scolastiche alle informazioni sulle frazioni e tanto altro! 

Siamo in attesa di conoscere i risultati dei progetti presentati per importanti finanziamenti: ve ne 
daremo naturalmente notizia in tempo reale, appena avremo sicure risposte. 

A questo proposito è importante ricordare la precisa opera di informazione prestata dai gior-

nali e dalle televisioni locali e nel contempo la disponibilità di tutta l’Amministrazione 
Comunale ad essere al vostro servizio, anche per soddisfare ogni vostro bisogno di infor-

mazione. Ogni nostra azione è improntata alla massima trasparenza. 

Ed ora non mi rimane che augurare a tutti voi Buona Lettura. 
Sandro Farisoglio 

Sindaco di Breno 

sindaco@comune.breno.bs.it 



Le opere più consistenti realizzate sono consistite 
nel restauro delle strutture murarie delle tre 
torri, in particolare le pareti esterne della torre 
d’ingresso, le pareti interne ed esterne della torre 
ovest e quelle interne della torre Canevali. 

La copertura di ognuna delle torri è stata rifatta 
consolidando le malte deteriorate, posizionando una 
nuova guaina impermeabilizzante. 

Sono stati inoltre risistemati gli interni  e per tutte 
e tre le torri sono stati realizzati nuove scale, im-
palcati e impianti elettrici a norma di legge. 

 

Ora tutte le torri risultano accessibili! 
 

Il tocco finale al progetto di riqualificazione è dato 

dal nuovo impianto di illuminazione a LED 
particolarmente scenografico.  

 

02 

Questi lavori hanno finalmente reso possibile l’apertura 
al pubblico della Torre più importante del maniero. 

Il Castello di Breno, cosa è stato fatto. 

I° progetto: Il restauro delle tre torri 

Considerando il nostro Castello il “Castello della Valle Camonica” abbiamo continuato nei lavori 

di restauro con due progetti improntati alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale con 
una particolare attenzione alla accessibilità e fruibilità del monumento. 



II° progetto: La strada di accesso al Castello - recupero e valorizzazione 
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Questo progetto ha previsto il recupero e la valorizzazione dell’unica strada d’accesso al Castello, 

con il miglioramento del tracciato viario. Prima dell’intervento la strada si presentava in condizioni 
critiche (le fotografie parlano da sole…) e anche l’illuminazione pubblica presentava notevoli problemi, pri-
mo fra tutti quello della presenza di cavi elettrici sospesi che disturbavano la visuale del monumento. 

 

L’intervento ha previsto 
l’allargamento di alcune 
porzioni di tracciato, nella 

sistemazione dei tornanti 
con l’allargamento del raggio 

di curvatura e nella sistema-
zione delle murature di 
sostegno del terreno. E’ stata 
interrata la linea elettrica e 

sono stati inseriti nuovi 
punti luce nelle murature e 
installati 16 punti luce a palo. 

E’ stata inoltre realizzata la 
canalizzazione per la fogna-
tura  e la posa delle tuba-
zioni dell’acquedotto. 
 

 

Completa l’opera il rifacimento della pavimentazione con l’utilizzo dei ciottoli ancora presenti integra-
ti con lastre più levigate che consentono il passaggio anche ai disabili o ai passeggini. 

PRIMA PRIMA 

DOPO DOPO 
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Il progetto previsto nel quinto lotto di in-
tervento sul Castello vuole sviluppare 
un’area di accoglienza e informazioni 
per il fruitore del maniero di Breno. 

A tal fine si prevede di realizzare una posta-
zione info-point, di potenziare gli spazi 
espositivi del museo CIDA, di individuare 
e realizzare una zona adibita a ristoro ed 
accoglienza. 

 

Si proseguirà inoltre nel lavoro di adegua-
mento e valorizzazione dell’illuminazione 
del sito. 

 

I° progetto: 
La struttura ricettiva e l’info-point 

Il Castello di Breno:                                                                                                          
cosa si farà nei prossimi mesi -  altri due progetti. 

II° progetto: 
Il recupero delle cisterne 

L’intervento in progetto prevede il      restauro dei 
manufatti storici per l’approvvigionamento idrico 
del Castello di Breno. 

All’interno delle mura sono presenti tre cisterne di 
riserva dell’acqua realizzate in pietrame e malta di 
calce all’esterno e all’interno trattate con intonaco 
di calce. 

I lavori prevedono l’asportazione dei detriti posti sul 
fondo mediante scavo archeologico, il restauro del-
le murature e delle volte interne, l’analisi delle mal-
te e la sistemazione dei muri esterni. 

A seguito degli interventi sarà possibile effettuare 
uno studio specifico storico, archeologico e archi-
tettonico per analizzare il sistema di approvvigio-
namento idrico delle cisterne e dell’intera area del 
Castello. 

I risultati saranno visibili mediante apposita cartel-
lonistica posta in prossimità dei manufatti stessi. 

Gian  Mario Sacristani 

Consigliere delegato alla Castello 

gianmario.sacristani@comune.breno.bs.it 
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Camunerie:  

il castello che rivive 

… in questo caso lasciamo parlare le immagini ... 

GRAZIE alla Pro Loco di Breno e a tutti coloro che hanno contribuito. 



Le occasioni culturali offerte nella primavera-estate 
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Le iniziative proposte 
 4 marzo - presentazione del libro di Ninì Giacomelli  “Di tempo e terre” al Palazzo della Cultura; 

 16 marzo - al Palazzo della Cultura concerto per celebrare il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia;  

 19 marzo - presentazione del libro fotografico “Percorsi” a cura di Nostalgia Club; 

 26 marzo - nel palazzo comunale incontro con la nazionale italiana di bridge per festeggiare la 
vittoria della Coppa Italia. L’ingegner Zalesky ha presentato il nuovo “Club Bridge Breno”, occa-
sione di future iniziative di alto livello;  

 9-16-17 aprile - spettacoli “Crucifixus” in Duomo, nella chiesa di sant’Antonio e in quella di S. 
Maurizio; 

E’ davvero sufficiente “tradire” talvolta il comodo divano di casa e la TV per trovare occasioni 
d’incontro. 

Serate musicali, presentazioni di nuovi libri, convegni, incontri : iniziative proposte 
dall’Amministrazione Comunale oltre che dalle associazioni e dagli enti attivi in paese. 
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 30 aprile - celebrazione della liberazione (XXV aprile) nella 
sala convegni del B.I.M. gremita di studenti. Interessante 
l’intervento del prof. Baffelli (docente di storia e filosofia al 
liceo “Golgi” di Breno); coinvolgenti e a tratti commoventi 
le parole della Sig.ra Garlandi nella presentazione del suo 
libro “Altrimenti sono flinco”; La scelta di spostare la cele-
brazione in giornata scolastica è stata fatta con la precisa 
intenzione di rendere partecipi e consapevoli i giovani di 
un evento che NON PUO’ E NON DEVE essere dimenticato; 

 30 aprile - in serata al Palazzo della Cultura presentazione 
del libro “L’Africa che mi è rimasta nel cuore” di Tarcisio 
Benerecetti; 

 5 maggio - presentazione del libro dell’avv. Pierluigi Milani 
“Riapriti cielo. Le due febbri che sconvolsero le Alpi”; 

 13 maggio - presentazione del libro di Luca dalla Palma 
“Un viaggio straordinario chiamato Vita”; 

 15 maggio - 7° edizione del concorso internaziona-
le di esecuzione musicale per clarinetto “Giacomo 
Mensi” presso la chiesa di san Maurizio; 

 20 maggio - presentazione del libro di Sandro Si-
moncini “La vera attesa”; 

 21 maggio - nel Palazzo Comunale “Convegno sul 
fiume Oglio”; 

 28 maggio - grande serata del “Maggio Brenese” 
con la sempre più interessante manifestazione 
“Classica” e il tradizionale “Spiedo nei Cortili”; 

 29 maggio - premio d’arte “Città di Breno” in 
chiesa di Sant’Antonio; 
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Ricco e diversificato anche il program-
ma autunnale. 

Dopo il convegno “Cantaforum”, le pro-
poste di “del bene e del bello” e 
l’inaugurazione del “Teatro delle Ali”, 
riprenderà il ciclo “Scrittura di donna”, 
mentre altri momenti culturali sono in 
fase di definizione. 

Vi aspettiamo sempre numerosi. 

 1 giugno - in piazza mercato grande concerto della 
“Civica Banda Musicale” di Breno con la presenza 
del gruppo giovani musicisti; 

 4 giugno - al Palazzo della Cultura spettacolo 
“Abbracciamondo”; 

 9 giugno - saggio del corso di teatro organizzato da 
“Casa Giona”; 

 18 giugno - inaugurazione “Atelier d’arte” sul sagra-
to del Duomo; 

 17 luglio -  inaugurazione della strada e delle torri 
del Castello; 

 4 agosto - Concerto in piazza Sant’Antonio di 
“Simone Cristicchi”;  

 dal 6 al 16 agosto - manifestazioni del “Ferragosto 
brenese”, dalle cene in piazza alle serate danzanti, 
allo spettacolo “dallo Sciamano allo Showman”; 

 17 agosto - al Palazzo della Cultura libro e mostra 
“Oltreconfine - Frammenti di emigrazione camuna”; 

 1 ottobre -  convegno “Cantaforum - Canzone 
d’autore e canzone pop” 

Simona Ferrarini 

Vice Sindaco 

Assessore alla Cultura, turismo e personale 

simona.ferrarini@comune.breno.bs.it 



“ 
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Mi è stato detto, un giorno, che un sacerdote è come un lampione che illumina un 
tratto di strada per i viandanti. L’immagine mi sembra particolar-
mente calzante per il nostro Don Alessandro. 

In questi anni infatti ha saputo illuminare con sorridente disponi-
bilità ed  umanità, il nostro paese, il nostro oratorio, i nostri gio-
vani… e l’ha sempre fatto in modo discreto ma indubbiamente 
efficace. Molti dei nostri bambini sono diventati adolescenti fre-
quentando l’oratorio in cui hanno potuto trovare momenti di ri-
flessione religiosa e spazi per giochi e risate! 

Molti hanno frequentato il Caminetto realtà insostituibile in una società in cui la fa-
miglia deve poter trovare supporto ed aiuto. Solo una proficua sinergia tra la fami-
glia , la scuola, la parrocchia e l’Amministrazione pubblica può consentire il raggiun-
gimento di obiettivi sicuri. 

Tanto e tanto altro don Alessandro ha fatto per noi tutti ma la commozione rende 
difficile un discorso ufficiale . 

Possiamo solamente affermare che tutti ricorderemo con sincero affetto il nostro a-
mico (mi piace parlarne in questo modo) sicuri nel contempo che gli abitanti di Corte-
o Golgi sapranno accoglierlo e conoscerlo per quanto effettivamente vale. 

Le diciamo arrivederci, don Alessandro, perché non intendiamo perderla di vista. 

Le auguriamo buon lavoro, sicuri che, con l’aiuto di Nostro Signore, saprà illuminare i 
suoi nuovi parrocchiani come ha saputo illuminare noi. 

 

Contemporaneamente accogliamo  don Cristian il nuovo curato 
che già in passato abbiamo avuto modo di conoscere.  

Ben arrivato tra noi don Cristian e da parte di noi tutti “buon 
lavoro”: la sua gioventù e il suo entusiasmo Le saranno indub-
biamente di valido supporto. 

Noi siamo sicuri di incontrare un nuovo amico! 

” 
Sandro Farisoglio 

Passaggio di testimone 
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Bruna Zampatti 

Assessore all’Istruzione 

bruna.zampatti@comune.breno.bs.it 

Presso l'Istituto Tonolini è stata alle-
stita la mostra fotografica 
"QUANDO L'ACQUA RACCONTA" 
itinerario per immagini tra l'Adamel-
lo e il lago d'Iseo di Alessio Domeni-
ghini, visitata da molte classi di varie 
scuole. 

Con l'inaugurazione del Parco Giochi Valverti si è svolta anche 
quest'anno la Festa degli alberi con la partecipazione di alunni 
della scuola primaria e della scuola dell'infanzia Valverti. 

In quell'occasione abbiamo festeggiato anche i nuovi nati del 
2010 ai quali è stato consegnato dal Sindaco un libretto po-
stale con 50 € e un omaggio del Sistema Bibliotecario. 

Istruzione: iniziative e progetti 

Durante lo scorso anno scolastico abbiamo continuato su una linea di collaborazione e confronto con le 
realtà scolastiche comunali, condividendo i problemi con insegnanti, genitori e personale della scuola; si è 
cercato di dare risposte positive alle esigenze espresse, riguardo alla manutenzione degli edifici e degli 
spazi esterni, al materiale di pulizia, all'acquisto e alla manutenzione di attrezzature e alla fornitura di ma-
teriale scolastico; ma soprattutto abbiamo cercato di sostenere iniziative per l'arricchimento dell'offerta 
formativa, contribuendo alla realizzazione, in vari ordini di scuola, di progetti  che riguardano l'educazione 
musicale, ambientale, sportiva. 

Particolare rilievo é stato dato alle attività di potenziamento della lingua inglese, all'attività teatrale e 
all'educazione alla cittadinanza. Ora è iniziato un nuovo anno scolastico e l'attenzione per le nostre scuo-
le sarà sempre presente. 

A studenti, insegnanti e a tutti coloro che lavorano nella scuola i migliori auguri di buon lavoro. 

Festa degli alberi e nuovi nati 
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Nell'ambito del lavoro svolto a scuola per l'e-
ducazione alla cittadinanza e alla legalità gli 
alunni delle classi quinte di Breno e Pescarzo 
hanno ricevuto in dono una copia della Costi-
tuzione. In visita alla casa comunale hanno 
incontrato il Sindaco e alcuni assessori e consi-
glieri e hanno visitato i vari uffici. 

I ragazzi dell'Istituto Tassara hanno vissuto 
anche quest'anno l'esperienza indimenticabile 
del "Treno per Auschwitz", progetto di gran-
de valore formativo che anche noi abbiamo 
voluto sostenere . 

Le scuole materne hanno potuto acquistare il ma-
teriale necessario per l'attività didattica e per i pro-
getti formativi. 

Per la seconda volta l'Istituto Comprensivo ha pro-
posto l'esperienza della settimana in lingua inglese 
per le classi seconde, con tutors madrelingua for-
mati espressamente all'insegnamento  con metodo-
logie accattivanti che permettono di potenziare la 
motivazione all'apprendimento della lingua stranie-
ra come effettivo strumento di comunicazione. 

Questo e altri interventi di potenziamento dell' in-
glese nella scuola dell'obbligo  sostenuti con fondi 
comunali permettono a tutti i ragazzi di partecipare 
a  esperienze culturali,  formative e anche aggregan-
ti sul piano sociale. 

Nel 150° anniversario dell’unità nazionale 
consegnata agli alunni la Costituzione 

Un Treno per Auschwitz 



Lavori pubblici, la situazione attuale 
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 Nuovo tratto di pista ciclabile; 

 La Strada del castello e le Torri; 

 Lavori di restauro alla “Casa del defunto”; 

 Ristrutturazione della Malga di Val Bona; 

 Sistemazione del versante franoso del tor-
rente “Valle di Astrio” in località Pescarzo; 

 Sistemazione del torrente Prestello; 

 Rifacimento di un tratto fognario in frazione 
Mezzarro; 

 Manutenzione straordinaria della strada di 
Montepiano; 

 Lavori di adeguamento della strada comuna-
le Breno-Pescarzo-Astrio;  

 Nuovi parcheggi in via Don Romolo Putelli e 
via Valverti; 

 Lavori di asfaltatura di numerose strade del 
capoluogo e delle frazioni; 

11 Opere Completate 

In questa edizione di Pagine Brenesi, come già anticipato nel saluto del sindaco la scelta è ca-
duta per una presentazione di tipo schematico/fotografico; 

Seguendo questa linea proponiamo un elenco di opere e lavori oggetto dell’attenzione 
dell’Amministrazione Comunale corredate da fotografie sugli interventi più significativi. 
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 Rifacimento del tratto fognario in via Belvedere; 

 Interventi di sistemazione della fognatura e della 
viabilità nella frazione di Campogrande e in via 
Spinera. 

Opere di minore entità già concluse 

 Ostello di Vallecamonica; 

 Riqualificazione del patrimonio pastorale (le 
opere sono momentaneamente sospese per va-
rianti); 

 Malga di Cadino della Banca; 

 2° campo del cimitero di Breno. 

4 Lavori/opere in fase di realizzazione 

 Intervento di manutenzione straordinaria della 
Caserma dei Carabinieri; 

 Realizzazione struttura per fruibilità turistica 
presso il Castello (vedi pag. 4); 

 Lavori di rifacimento e ampliamento del tratto 
fognario di via Folgore/Milano (già appaltati); 

 Lavori di rifacimento completo del tratto fogna-
rio e degli acquedotti al Villaggio Pedersoli 
con relativa asfaltatura; 

 Interventi di riqualificazione del Centro Storico 
con rifacimento della pavimentazione e delle 
reti dei sottoservizi in via Tonolini, via Molini 
e via Guadalupe (lavori previsti aprile 2012); 

Opere già programmate in attesa 
 di appalto e/o inizio lavori 

 Riqualificazione di via Maione; 

 Riqualificazione di via Belvedere; 

 Strada intercomunale “Breno-Pescarzo-Astrio” (ulteriori asfalti e allargamenti); 

 Lavori di realizzazione parcheggio e arredo urbano nella frazione di Pescarzo (57.000 €); 

Opere in previsione di intervento 



Astrio: Il marciapiede di via Nikolajewka 
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I lavori eseguiti in via Nikolajewka, 
all’ingresso dell’abitato di Astrio, 
sono stati finalizzati ad accogliere 
chi arriva in paese con un arredo 
urbano più curato e funzionale. 

 

E’ stato allargato e ripulito lo spazio 
ai lati della strada creando così la 
possibilità di poter realizzare sei 
nuovi posti auto, oltre ad un    
piccolo piazzale dotato di una 
panchina per consentire a visitato-
ri e locali una piacevole sosta. 

 

un arredo urbano più 
ordinato ed ospitale 

Al termine dei lavori possiamo 
dire che la frazione ha acquistato 
in questo modo un’atmosfera più 
accogliente.  

Lino Mossoni 

Assessore ai Lavori pubblici 

lino.mossoni@comune.breno.bs.it 



VILLA  MONTIGLIO     

TAGLIERINI 



Non è facile stabilire con esattezza la data di costruzio-
costruzione della villa, ma è certo che quando il notaio 
Pietro Taglierini (nato a Borno nei primi anni del XVIII 
secolo) si trasferì a Breno acquistò una casa con casci-
nale e ampio terreno circostante. 

Nel corso degli anni il notaio ampliò la villa e dedicò 
molta cura anche al cascinale e al terrazzo. 

Alla sua morte la proprietà passò al figlio Stefano (1769
-1846) che continuò l’opera paterna completando la 
ristrutturazione della casa e creando un parco separato 
dal terreno agricolo. 

Nel 1846 gli succedette il figlio Antonio (1815-1891), 
personaggio eminente sia in campo giuridico che in 
quello amministrativo-politico. 

 

Fu consigliere provinciale e poi deputato del Parlamento Italiano; grande amico di Benedetto 
Cairoli ebbe  anche l’onore di ospitare, nella villa di Breno, il futuro re Umberto I e il duca A-
medeo d’Aosta durante una loro visita ufficiale in Valle Camonica. 

Cittadino benemerito, fu tra i fondatori della Banca di Valle Camonica e della Società Operaia 
di mutuo soccorso. 

Fu lui che acquistò la proprietà degli eredi Giacomelli Gianmaria, il grande complesso di Ma-
rianna Ronchi (già Griffi-Sforza) e il brolo di Antonio Sigismondi. L’acquisto deve essere avve-
nuto dopo il 1860 perché la “Planimetria della nuova strada di attraversamento del centro abi-
tato di Breno”, eseguita da Isidoro Rizzieri nel 1860, riporta ancora due proprietà confinanti: 
quella dei Taglierini e quella degli eredi Giacomelli. 

 

Se l’acquisto delle proprietà Giacomelli e Ronchi Sigismondi è successivo al 1860, si può ipotiz-
zare che la villa e l’adiacente villino siano stati realizzati verso la fine dell’800, prima ancora 
che sorgessero, lungo l’arteria principale del paese, le altre ville importanti (Villa Ronchi, De 
Michelis, Canevali e Gheza). 

Pietro Taglierini 



L’eclettismo che caratterizzerà il novecento e che in Breno 
giungerà all’apice con Villa Gheza, sembra aver già trovato 
segnali in Antonio Taglierini. 

Per la realizzazione della villa si affidò ad un architetto predi-
sposto all’innovazione che seppe fondere elementi nuovi con 
elementi tradizionali ottenendo un’insolita, ma non disarmo-
nica commistione tra architettura alpina e decorazioni 
“Liberty”. 

Alla morte dell’Avvocato, la proprietà passò al figlio Giuseppe 
(1851-1896) che volle rinnovare la facciata della Villa e dare 
un nuovo assetto al parco. 

Con l’aiuto dell’avvocato Zanoncelli da Lodi (fratello della mo-
glie Maria e grande appassionato di giardinaggio) il parco fu 
ridisegnato: vennero tracciati sentieri in ghiaietto, create 
nuove aiuole, piantumate altre essenze arboree, realizzate 
grotte in tufo di cui una a ponte sulla quale fu poi aggiunta 
una statua. 

 

Fu poi decorata la facciata della villa e l’avv. 
Zanoncelli disegnò personalmente i fregi 
con foglie d’acanto. 

Anche la cascina subì notevoli trasformazio-
ni e vennè poi utilizzata come scuderia. 

 

Alla fine dell’800 purtroppo scoppiò un terri-
bile incendio che arrecò ingenti danni alla 
villa. I Taglierini dovettero abbandonare 
l’abitazione e trasferirsi nella dependance 
che venne completamente ristrutturata e 
abbellita con l’aggiunta di uno sbalorditivo 

Il fregio sulla torre 

L’originale terrazzino 



Alla morte di Giuseppe i suoi beni pas-
sarono ai figli Antonio e Beatrice. Pur-
troppo l’ingegnere tenente Antonio 
(1889-1917) morì combattendo sul Car-
so; aveva però lasciato un testamento 
in cui disponeva che il suo patrimonio 
fosse lasciato ai Brenesi “a parziale sol-
lievo di tante miserie e al miglioramen-
to morale del paese natio”. 

 

Questo importante lascito consentì 
l’acquisto di una colonia marina (che 
portò il suo nome) per un migliore svi-
luppo fisico dei bambini, di  contribuire 
alla costruzione dell’Ospedale, delle 
scuole e di offrire un sostegno ad anzia-
ni e bisognosi. 

 

Beatrice Taglierini, agli inizi del 1900, aveva sposato l’ingegnere piemontese Giovanni Monti-
glio e lo aveva seguito a Roma dove lavorava per l’”Ansaldo”. 

Rimase però sempre legata a Breno dove ritornava spesso e dove si trasferì definitivamente 
quando il marito si mise a riposo. 

Dal loro matrimonio erano nati cinque figli: Iolanda, Vittorio, Maria Antonietta, Ottavio e An-
tonio. Iolanda restò a Roma dove si era sposata e Maria Antonietta morì a soli cinque anni. 

A Breno rimasero solo i tre maschi: Vittorio, Ottavio e Antonio. 

 

A Vittorio era stato dato il nome dello zio Vittorio Montiglio, il fanciullo soldato che a soli quat-
tordici anni fuggì dell’America del Sud per raggiungere i fratelli Umberto e Giovanni, volontari 
della prima guerra mondiale (entrambi “medaglia d’argento” per essersi rispettivamente di-
stinti nella battaglia del Piave e in quella del monte Cimone). 

La fontana nel giardino principale 



Vittorio, falsificando il certificato di nascita, riuscì ad arruolarsi fra gli Arditi del battaglione Fel-
tre. A quindici anni era già sottotenente, successivamente divenne ufficiale e fu anche legiona-
rio con D’Annunzio. Per il suo coraggio e le sue audaci imprese gli fu attribuita la medaglia 
d’oro. 

Anche Vittorio, come lo zio, dimostrò, fin dalla più tenera età, audacia, coraggio e grande fer-
mezza. Soldato quando era ancora studente, si laureò in architettura a Roma nel 1941 con il 
massimo dei voti. 
 

Durante un bombardamento nei pressi di Viterbo 
fu gravemente ferito agli arti inferiori, fu ritrovato 
solo il giorno seguente in condizioni disperate. For-
tunatamente si riprese, ma una gamba dovette es-
sere amputata e l’altra rimase paralizzata. 

La sua straordinaria forza di volontà e il suo spirito 
d’iniziativa lo spinsero a progettare un arto artifi-
ciale più leggero e più comodo (ci sono ancora i 
disegni) con cui sostituì l’arto pesantissimo e sco-
modo che gli era stato applicato in ospedale. 

Non è possibile elencare le molteplici attività e le 
copiose opere che caratterizzarono la sua breve 
esistenza. 

Fu appassionato di sport, (fu alpinista, cavallerizzo, 
nuotatore, sciatore e pattinatore), di meccanica, di 
pittura, di scultura, musica, ma soprattutto di ar-
chitettura e in tutti questi campi diede prova di 
straordinarie capacità. 

Purtroppo però il 27 aprile 1953, a Boario, dove 
stava seguendo i lavori per la costruzione della 
Chiesa degli Alpini (ultimo suo progetto), la sua vita 
fu tragicamente stroncata dal passaggio di un tre-
no del cui arrivo non era stato avvertito in tempo. 

Il busto di Vittorio Montiglio 



Negli anni successivi si spense la madre Beatrice e più tardi il Dott. 
Ottavio di cui resta un ricordo molto vivo per l’indiscussa compe-
tenza professionale, la grande disponibilità e anche per la sua pas-
sione sportiva. 

Ora a Breno vivono l’ultimo figlio di donna Beatrice, l’architetto 
Antonio che fu anche sindaco di Breno, i suoi figli e quelli del dott. 
Ottavio e a loro spetterà il compito di conservare con cura, così 
come è stato fatto finora, la villa, il villino e il parco. 

 

La villa, a tre piani più il sottotetto, è caratterizzata dalla terrazza 
panoramica, elemento ricorrente nelle composizioni architettoni-
che del tempo (come le pregevoli cancellate e le ringhiere in ferro 
battuto degli ingressi e della terrazza) da cui godere lo spettacolo 
della natura circostante. 

 
Ritratto di Beatrice Taglierini  

La facciata della villa Una fontanella in giardino 



Accanto alla villa grande s’innalza anche un villino, ovviamente di dimensioni più ridotte, ma di 
grande interesse architettonico per l’insolita commistione di stili. Decorazioni “Liberty” sono 
presenti, oltre che all’esterno anche nell’interno degli edifici. 

Il complesso della villa Taglierini Montiglio e la storia delle due famiglie meriterebbe uno stu-
dio ben più approfondito che potrebbe contribuire ad arricchire la conoscenza del passato del-
la nostra valle e non solo. 

Di grande interesse storico è la lapide inserita sul lato della villa che si affaccia su via Tonolini. 
 

Ricorda il martire di Belfiore, don Enrico Tazzoli, 
nipote di Teresa Giacomelli Arrivabene, nata in 
quella casa che fu poi acquistata dai Taglierini. 
Sulla lapide si legge: 

“Nella casa che qui stetti nasceva nell’anno 
1802 Teresa Giacomelli negli Arrivabene al nipo-
te don Enrico Tazzoli che gli austriaci nel 1852 
sacrarono al destino d’italia su le forche di bel-
fiore diede alto conforto di fede amor patrio e 
sacrificio. Per iniziativa della provalle 6 agosto 

Gli interni della villa Gli interni della villa 
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Senso Unico in Pelabrocco: i perché di una scelta 
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Con l’inizio delle scuole c’era la preoccupazione che la 
nuova viabilità potesse creare qualche intasamento per 
coloro che entrano a Breno da Mezzarro e Valgrigna. 

Per questo motivo la Polizia locale è stata presente nel-
le prime settimane di settembre. 

A seguito di questo monitoraggio anche gli agenti hanno 
confermato la bontà della nuova scelta viabilistica non 
riscontrando maggiori code rispetto a quelle che si veri-
ficavano precedentemente alla modifica del senso di 
marcia. 

Certo, forse il nuovo percorso è un po’ più lungo per chi 
lo percorre in auto, ma certamente più scorrevole e si-
curo per gli automobilisti, per i pedoni e per i cittadini. 

Carissimo brenese, in questo articolo vorremmo spiegarti le motivazioni che ci hanno indotto a 
creare il senso unico in via Pelabrocco. 

 

Le ragioni di questa scelta possono sintetizzarsi in 3 punti: 

 miglior viabilità per le auto e i pedoni in via Pelabrocco: infatti con il nuovo senso unico 
è stato possibile riservare un percorso pedonale  ed eliminare l’incontro di due mezzi in 
direzione opposta nei punti più stretti con conseguenti manovre particolari e pericolose 
per gli automobilisti; 

 è stato eliminato il pericolo per chi accedeva a via Pelabrocco da sud (provinciale 345) 
senza adeguata visibilità del traffico proveniente da Bienno; ora si può accedere alla par-
te alta del paese salendo via Canevali, prima percorribile solo in discesa; 

 è stato eliminato il pericolo per chi usciva da via Canevali su via Mazzini. 
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L’ Amministrazione Comunale ha dunque deciso di intervenire ! 

Le opere sono consistite nella posa di nuove 
condotte fognarie con rifacimento di tutti i 
collegamenti esistenti. 

Gli scavi sono stati eseguiti in parte con tec-
niche tradizionali e in parte con taglio a filo 
diamantato, in considerazione della natura 
rocciosa del terreno, causa principale della 
mancata realizzazione in passato di un im-
pianto fognario efficiente. 

Il nuovo manto stradale è stato realizzato 
mediante fresatura dell’esistente al fine di 
garantire il raccordo con la nuova pavimenta-
zione. 

Durante l’esecuzione dei lavori si è reso necessario chiudere per brevi periodi il transito su 
alcuni tratti di via Mezzarro cercando di arrecare il minor disagio possibile alla popolazione, 
limitando i periodi di chiusura alle ore centrali della giornata nelle quali il flusso veicolare era 
meno intenso e concentrato. 

Lavori di rifacimento tratto fognario a Mezzarro 

Già da diversi anni la rete fognaria che attraversa il centro della frazione, a partire dalla 
chiesetta sino all’innesto della strada comunale del Barberino, dava parecchi problemi     
dovuti alla grossa quantità di acqua che veniva raccolta a monte, in località Ca Bianca, e scen-
dendo si accumulava facendo traboccare i pozzetti; si veniva così a creare un notevole disagio 
per le cantine e per i prati degli abitanti. 

Anche il manto stradale del centro frazione risultava in uno stato decisamente poco decoroso 
e funzionale. 

Inizio lavori: 09/03/2011 
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Sospensione dei lavori: 16/05/2011—06/07/2011 

I lavori sono stati sospesi per un breve periodo in modo di consentire una migliore compatta-
zione del materiale di rinfianco delle tubazioni e dello strato di base della strada, garantendo al 
tempo stesso il transito pedonale e carrabile in quanto si era provveduto alla stesura di uno 
strato di “binder” (asfalto con pezzatura grossa). La sospensione è stata programmata in consi-
derazione dello svolgimento della festa patronale di SS. Maria Ausiliatrice. 

I lavori sono stati quindi ripresi con la posa definitiva del tappeto di usura. 

Fabio Moscardi 

Consigliere delegato alla frazione di Mezzarro 

fabio.moscardi@comune.breno.bs.it 

! Purtroppo nel mese di Agosto si è riscontra-

to che parte della tubazione risultava essere 
ancora insufficiente creando nuovi  allaga-
menti. 

Si è provveduto ad intervenire tempestiva-
mente per risolvere così definitivamente i pro-
blemi fognari della zona. 

 

Gli ultimi intensi temporali hanno messo 
alla prova l’impianto che finalmente non 
ha presentato problemi di alcun tipo. 

Fine lavori: 12/07/2011 



Lavori in corso al cimitero 
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Proprio in questi giorni stanno volgendo al termine i lavori di sistemazione del secondo campo del cimitero, 

luogo al quale tutti siamo legati e che merita la nostra attenzione e cura. 
 

L'intervento più evidente è la pavimentazione dei percorsi 
e del cortile della Casa del Defunto con cubetti di porfido e 

la posa dei cordoli in granito, ma il lavoro che non si vede è stato: 
 

 la posa su caldana in calcestruzzo con rete elettrosaldata per 
garantire l’uniformità nel tempo; 

 si è dato un livello continuo a tutti i percorsi (rendendo miglio-
re la deambulazione soprattutto per gli anziani); 

 pendenze impercettibili per lo smaltimento dell’acqua piovana; 

 razionalizzazione dell’impianto elettrico; 

 smaltimento dell’acqua piovana con pozzetti e canalizzazioni. 
 
 

Le coperture dei due blocchi loculi sono state completamente sistemate pulendole 
da tutta la vegetazione infestante, risistemando tutte le tegole smosse, sostituendo tut-
te quelle rotte, risigillando tutti i colmi. Il lavoro voluta-
mente poco si vede perché si è riusciti a trovare tegole 
praticamente uguali. 

Sono stati puliti gronde e pluviali, sostituendo i tratti 
rotti e completando là dove erano mancanti.  

Al proprietario del terreno confinante(verso loc. Dassa) 
è stato chiesto il taglio del verde infestante che aveva 
intaccato tutto il muro di confine. 

E’ stato demolito tutto il vecchio intonaco gravemen-
te ammalorato ed è stato completamente rifatto 
compreso il rifacimento di una cornice in sottogronda 
ormai quasi persa nel tempo.  

Si sono anche operati molti interventi di ripristino di 
intonaco  e stuccature di piccole o piccolissime dimen-
sioni in vari punti del campo. 



E' stata inoltre rimossa l’alberatura esistente con parere favo-

revole della Soprintendenza e di un Dott. Forestale in quanto: 

 le radici avrebbero smosso la nuova pavimentazione; 

 il defogliamento intasava le canali e i pluviali, l'acqua quindi scor-
reva sugli intonaci, rovinandoli; 

 era reale il pericolo di caduta in caso di maltempo, con danneg-
giamento delle tombe; 

 mortificavano la vista e la manutenzione dei loculi. 
 

Le uniche due piante che per dimensioni potevano essere salvate 

sono state trapiantate all’esterno del campo, verso San Maurizio 

e altre nuove verranno poste in luogo adatto. 

Inoltre sono state sistemate le scale e chiusi i sottoscala che erano 

deposito dello sporco, riordinando anche il quadro elettrico che  

era posizionato in modo pericoloso.  

 

Anche la vegetazione infestante  sul muretto semicircolare  dello spiazzo d'ingresso è stata pulita dai volon-

tari dell’associazione “Vivi Breno”. 

E’ stato infine asfaltato il piazzale esterno, rendendolo più pulito, fruibile e ordinato. 

Se c'è stato qualche disagio per gli utenti ce ne scusiamo, ma pensiamo che ne valesse la pena. 

Un'altra porzione del nostro cimitero è ora nelle giuste condizioni e il nostro intento è di 

cercare appena possibile di completare l'opera.  

Intanto cerchiamo di essere attenti nella manutenzione ordinaria, ma in questo sarà importante anche 

la collaborazione e l'attenzione di ognuno di noi che, con il proprio 

personale impegno, può fare veramente la differenza. 
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Mario Pedersoli 

Consigliere del. ai Servizi Cimiteriali 

mario.pedersoli@comune.breno.bs.it 
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La Pista Ciclabile è finalmente utilizzabile da tutti 

Grazie ai recenti lavori è stata eliminata 

l’eccessiva pendenza della strada mediante la 

creazione di un percorso alternativo realizzato con la 

costruzione di un argine/scogliera. 

Il nuovo tratto di pista è incantevole sia per-

ché è collocato in uno degli scorci più affascinanti del 

nostro fiume Oglio, sia perché permette, lungo il suo 

percorso, di ammirare da vicino il Santuario dedicato 

alla Dea Minerva. 

Francesco Moser, grande campione del ciclismo 

non solo italiano, ha tagliato il nastro inaugurale in 

una bella mattina di sole e di festa (25 giugno 2011). 



Lo scorso mese di Aprile si è tenuta a Breno, 

la seconda edizione del torneo internazio-
nale di Volley città di Breno. 

La nostra cittadina e le sue strutture sportive 
e ricettive hanno potuto ospitare per due 
giorni il meglio della pallavolo maschile un-
der 16 del nord Italia. 

Complessivamente nei due impianti Brenesi 
(Ipsia Tassara e Liceo Golgi)si è registrata la 
presenze di circa 500 persone che hanno 
applaudito e incitato i giovani pallavolisti. 

Le attese del numeroso pubblico presente, non sono state deluse dai ragazzi che, sotto rete, si sono dati batta-
glia fino all'ultimo punto di una finale che ha visto primeggiare la selezione Fipav Lombardia che si è imposta con 
un tre a uno sulla Tempini volley Azzano di Brescia. 

Un doveroso ringraziamento alla Pro Loco per alcune attrezzature fornite e in particolare a Vittorio Salvini per 
l’organizzazione dell’evento. 

Lino Giacomelli 

Consigliere delegato allo Sport 

lino.giacomelli@comune.breno.bs.it 
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Pasqua in volley 

Trofeo “Città di Breno” 



Assessorato all’agricoltura 

I principali interventi realizzati nell’ultimo periodo 

Denis Taboni 

Assessore all’Agricoltura 

denis.taboni@comune.breno.bs.it 

 Sistemazione della malga Cadino Banca distrutta da un 
incendio nell’autunno scorso. 

 Inizio lavori del progetto di Piano di Sviluppo Rurale 
(finanziamento regionale) : 

 copertura dello stallone della malga Gaver; 

 rifacimento di alcuni tratti di selciato sulla strada 
che porta da Bazena a Val Fredda;  

 ristrutturazione della malga Val Bona che nella 
prossima primavera verrà fornita di un impianto 
per l’approvvigionamento idrico. 

 Completamento dell’asfalto nel piazzale della scuola ele-
mentare e rifacimento delle aiuole dello stesso. 

 Allargamento del tratto di strada in prossimità 
dell’entrata del paese, uno dei tratti più pericolosi per la 
viabilità delle frazioni di Pescarzo e Astrio. Un’altra richiesta 
di finanziamento è stata presentata per sistemare altri punti 
che necessitano di migliorie per la viabilità stessa. 

 Nelle variazioni di bilancio dell’ultimo Consiglio Comunale è 

stata messa a disposizione la cifra necessaria per la realizza-
zione di un parcheggio in via Castello (opera che verrà 
portata a termine nei prossimi mesi). 

Dalla frazione di Pescarzo 
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Nello scorso numero del giornalino “Pagine Brenesi” abbiamo promosso 
tre iniziative nell’ambito della campagna “Breno Miglioralo con Noi”, 
finalizzate a valorizzare l’immagine del Nostro Paese migliorandone 
l’aspetto estetico e nel contempo la vivibilità e l’accoglienza. 

Nel presente articolo intendiamo presentarvene l’esito. 

La partecipazione a questa iniziativa è stata molto soddisfacente con 13 richieste presentate, di cui ben 12 sono 
state ammesse a finanziamento per un contributo complessivo di 29.390 €. Secondo quanto previsto dal bando il 
contributo erogato è stato pari al 40% dell’intervento fino alla soglia massima di 3.000,00 €;                                 

naturalmente il contributo verrà erogato solo a lavori eseguiti! 

Da sempre riteniamo che la trasparenza sia un aspetto da non trascurare e per questo rendiamo noti gli interventi 
e gli importi finanziati o finanziabili. 

LE INIZIATIVE PROPOSTE NEL 2011 

n° RICHIEDENTE LOCALITA’ INTERVENTO CONTRIBUTO 

1 Bonomelli Francesco Via Domenighini, 8 ripristino e tinteggiatura facciate  €. 3.000,00  

2 Panteghini Gian Andrea  Via Chievo  rifacimento intonaco e tinteggiatura facciate, pulitura e restauro 

portali e portoni  
€. 2.390,00  

3 Mensi Giancarlo  Via Prudenzini  tinteggiatura facciate e manufatti in legno e ferro  €. 3.000,00  

4 Granelli Antonia  Granelli Antonia  risanamento infiltrazioni in facciata, tinteggiatura facciate , carteg-

gio e tinteggiatura serramenti  
€. 3.000,00  

5 Pelamatti Maria Maddalena  Via S. Francesco n. 4  sostituzione serramenti  €. 1.500,00  

5 Donatella Gabrieli  Via S. Francesco n. 4  sostituzione serramenti  €. 1.500,00  

6 Silistrini Pietro                    

Silistrini Augusto  

Via Mazzini  rifacimento intonaco facciate, tinteggiatura facciate, manutenzione 

rivestimento pareti etc  
€. 3.000,00  

7 Nana G.Pietro                      

Nana Angelo  

Piazza Ronchi  sostituzione serramenti, restauro e pulitura portale  €. 3.000,00  

8 Laini Alberto  Via Castello n. 4  tinteggiatura facciate  €. 800,00  

8 Ongaro Cinzia  Via Castello n. 2 sostituzione serramenti, tinteggiatura facciate  €. 2.200,00  

9 Zecchi Mario  Via Mazzini  rimozione e rifacimento intonaco facciate, tinteggiatura  €. 3.000,00  

10 Condominio Fumo  Via Donatori di Sangue  rifacimento pavimentazione, sostituzione serramenti, tinteggiatura  €. 3.000,00  

BANDO PER INTERVENTI NEI CENTRI STORICI DI BRENO E FRAZIONI 
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La seconda iniziativa della campagna “Breno Miglioralo con 

Noi” è stata la competizione “BALCONI FIORITI IN GARA” di 

cui vogliamo segnalare l’ottima risposta della cittadinanza 

con ben 26 partecipanti. 

Sebbene moltissimi fra i partecipanti abbiano ottenuto ap-

prezzabili risultati per tecnica, creatività, colore ed estetica 

delle composizioni floreali, solo i primi tre sono stati premiati. 

 

I premi si sono concretizzati in buoni acquisto spendibili in 

tutti i negozi Brenesi per il valore di 250 €, 150 € e 100€ ri-

spettivamente al primo, secondo e terzo classificato. 

 

La scelta di questo tipo di premio vuole essere da un lato un 

incentivo economico a chi, nell’intraprendere la gara mette 

a disposizione il proprio “pollice verde”, migliorando 

l’aspetto estetico e l’accoglienza di Breno e dall’atro un   

segnale d’attenzione nei confronti dei commercianti 

Brenesi che hanno visto reinvestito un contributo del Co-

mune nelle proprie attività commerciali. 

BALCONI FIORITI IN GARA 

I vincitori sono stati i seguenti: 

1° PREMIO: Sig.ra Ducoli Milena via Campogrande, 11 

2° PREMIO: Sig. Grosso Andrea via Rizzieri 1 

3° PREMIO: Pasinelli Giovanna via Dosso Portole 6. 

Un ringraziamento particolare va alla giuria della gara, 
composta da Maffeo Falocchi nel ruolo di Presidente, Ma-
ria Teresa Schiavi, Alfredo Caretta e Lucia Botticchio, con-
sigliere comunale delegato all’ambiente. 

1° classificato 

2° classificato 

3° classificato 
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ADOTTA UN’AREA A VERDE PUBBLICO 

CERTI CHE NEL 2012 ANCHE ALTRI VORRANNO FARSI COINVOLGERE, RESTIAMO FIDUCIOSI     
CHE, CON L’AIUTO DI TUTTI, BRENO POSSA DIVENTARE SEMPRE PIÙ BELLO!!! 

La terza iniziativa è stata “ADOTTA UN’AREA A VERDE PUBBLICO”.  

In merito a questa proposta un commerciante di Breno, ha preso in gestione l’area prospiciente 
il Municipio creando un piccolo parco giochi aperto a tutti i bambini, molto apprezzato e fre-
quentato.  

Segnaliamo anche un’altra adozione, particolarmente provvidenziale per il parco giochi Valverti 
che il 28 maggio 2011 ha riaperto il proprio cancello, offrendo a Breno una nuova area a verde 
pubblico, luogo di gioco e d’aggregazione per grandi e piccini. Ringraziamo perciò la Fondazio-
ne Valverti per aver aperto al pubblico una sua proprietà e l’Associazione ANUU che si è fatta 
operosamente carico della gestione.  
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Oltre a queste due importanti realtà, altre persone hanno capito che il paese ordinato e fiorito è 
più bello per tutti e hanno dato una mano in modo informale a raggiungere l’obiettivo.  

Vorremmo perciò ringraziare pubblicamente: Beppe Bellotti, Sira Ongaro, Maurizio Castagna,         
i residenti di P.zza S.Antonio, Angelina Nana, Rizzardo Pelamatti, Raffaele Grosso del Bar La Busa, 
Farmacia Murachelli, Carpenteria Ducoli Simone. 



Come va la Raccolta Differenziata ? 
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SI SEGNALA UN TREND POSITIVO MA SI PUO’ E SI DEVE FARE MOLTO DI PIU’!!!! 

GRAZIE 

davvero a quanti hanno fatto diventare la pratica della raccolta differenziata un gesto di quotidiana 
attenzione verso l'ambiente e verso il proprio paese!  

Un invito a migliorare a quanti invece non utilizzano ancora adeguatamente  il servizio offerto! 

INSIEME POSSIAMO OTTENERE RISULTATI SEMPRE PIÙ SODDISFACENTI ! 

INSIEME POSSIAMO FARE LA DIFFERENZA ! 

Lucia Botticchio 

Consigliere delegato all’Ambiente 

lucia.botticchio@comune.breno.bs.it 

La legge infatti impone i seguenti valori: 

 almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006; 

 almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008; 

 almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012. 



I nuovi parcheggi di via Don Romolo Putelli 
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Il nuovo parcheggio di via Don Romolo 
Putelli, al termine dei lavori… e delle 
polemiche è indubbiamente un 
buon lavoro ( non solo a parere di 
tutta l’Amministrazione ma anche dei 
molti cittadini che esprimono il loro 
apprezzamento!) 

 

La via sembra più ampia, i parcheggi 
sono più numerosi, le nuove piante 
(carpini autoctoni) hanno trovato giu-
sta collocazione. 

 

A questo punto siamo convinti che per 
ogni automobilista sia più semplice 
parcheggiare in Breno, vista la molte-
plicità e varietà di offerta: parcheggi 
liberi, a disco orario, a lunga perma-
nenza (1 € al giorno), a pagamento, 
prima mezz’ora gratuita! 

 

E’ davvero sufficiente scegliere il 
parcheggio più adeguato alle    
proprie  esigenze! 
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Prima che venissero realizzati i parcheggi di Via Don Romolo Putelli, la nostra associa-

zione,  unitamente a Legambiente   aveva scritto al Sindaco esprimendo perplessità e 

contrarietà per quanto riguardava il taglio di alberi che, seppur non autoctoni, erano 

belli e sani. 

Il Comune – ad intervento deciso – ci rispondeva che le nostre osservazioni non pote-

vano essere accolte per varie ragioni,  impegnandosi a sostituire gli alberi tagliati con 

delle piante autoctone e particolarmente resistenti, della dimensione di circa 4 metri 

d’altezza e 16-18 cm. di diametro.  

Così è stato fatto e ne prendiamo atto. 

Come in ogni numero del notiziario comunale, 

uno spazio viene riservato ad una associazione: 

Questa volta la parola a : VIVI BRENO 

Approfittiamo tuttavia dello spazio che ci viene concesso per fare all’Amministrazione 

- con    intento costruttivo - alcune  osservazioni  inerenti il verde pubblico e la tutela 

ambientale nel   nostro Comune: 

NUOVI PARCHEGGI IN VIA DON ROMOLO PUTELLI …E ALTRO: 

OSSERVAZIONI E CONSIGLI ALL’AMMINISTRAZIONE 



Vivi Breno 
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 In tutte le città esistono piante non autoctone, non per questo vengono eliminate. 

 Si raccomanda attenzione alle piante malate; non siamo contrari al loro taglio se necessario, a condi-

zione che siano sostituite da piante nuove, di buona dimensione e soprattutto che queste vengano 

curate sino alla certezza di attecchimento, ed eventualmente sostituite qualora questo non avvenga. 

 Molti brenesi ricorderanno che la rotonda verso il Ponte Minerva era caratterizzata da 5 piante di-

sposte a   semicerchio che creavano un piacevole angolo ombreggiato. Tagliate le piante perché irre-

cuperabili, sono state sostituite da una triste sola piantina che aspetta compagnia…  

 Nel viale della Stazione mancano due ippocastani… nel Viale XXVIII Aprile, di fronte allo studio del 

dott. Castagna, c’è un tiglio morto che andrebbe tagliato e ripiantumato. 

 In località S. Maurizio sono state tagliate molte piante, sostituite con altre troppo piccole molte delle 

quali non sono attecchite. 

 Segnaliamo che nei pressi della chiesa del Ponte tutte le piante (ippocastani?) sono malate. Sarebbe 

auspicabile anche un intervento sulla fontana-lavatoio ripristinando lo scorrere dell’acqua e 

l’aspetto esteriore. 

 I parcheggi per il nostro paese sono certo importanti ma crediamo sia opportuno ora pensare anche 

ai pedoni e ai genitori con passeggini che hanno diritto allo spazio su cui camminare. Anche questo 

caratterizza un paese bello e vivibile. 

 Sarebbe ora di dare qualche multa a quanti (quasi tutti) non raccolgono gli escrementi dei cani e 

sporcano vie e piazze con cartacce, mozziconi di sigaretta etc. 

 Lo stesso dicasi per quanti parcheggiano in maniera selvaggia non rispettando né marciapiedi, né 

parcheggi per disabili, né qualsiasi norma di sicurezza o anche solo di buon senso. 

  QUALSIASI REGOLA – PER ESSERE EFFICACE – DEVE ESSERE FATTA RISPETTARE. 

Ci rendiamo conto che la carne al fuoco è molta ma……. 

BUON LAVORO e grazie per l’ospitalità! 
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